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LLIINNEEEE  GGUUIIDDAA    PPEERR  LL’’UUTTIILLIIZZZZOO  DDEELL  FFOONNDDOO  PPEERR    LLAA  NNOONN  AAUUTTOOSSUUFFFFIICCIIEENNZZAA  

DDGGRR  77885566  ––  MMIISSUURRAA  BB22  --  AANNNNOO  22001177  

Caronno Pertusella – Cislago – Gerenzano – Origgio – Saronno – Uboldo 

 

PPRREEMMEESSSSAA  
 
La DGR 740/2013  ha assegnato risorse sia alle ASL che agli Ambiti territoriali affinché 
realizzassero interventi a forte integrazione socio-sanitaria: “Gli interventi, che 

saranno attivati attraverso le ASL ed i Comuni a favore di persone non autosufficienti 
e persone con disabilità gravissima per favorirne la permanenza a domicilio, saranno 

individuati attraverso la valutazione multidimensionale da parte di équipe 
pluriprofessionali e saranno finalizzati alla presa in carico personalizzata di queste 
persone.” 

 
La DGR 7856 del 12/02/2018 ha approvato il programma operativo rispettivamente 

delle misure B1 e B2 riferite all’anno 2018. 
 
La programmazione degli interventi sociali di competenza dei Comuni svolta 

attraverso i distretti del Piano di Zona dovrà integrarsi con quella socio sanitaria 
dell’ASST: ciò garantirà una presa in carico integrata della persona, da un lato, ed un 

uso razionale e coordinato delle risorse, dall’altro. 
 

Spetta all’ASST l’attuazione degli interventi di cui al punto B1 in favore di persone con 
gravissime disabilità e agli Ambiti l’attuazione degli interventi in favore di persone in 
condizione di non autosufficienza o di disabilità grave di cui al punto B2.  

Viene confermato che entrambe le misure hanno come obiettivo finale la presa in 
carico personalizzata delle persone che saranno individuate attraverso una 

valutazione multidimensionale da parte di équipe pluriprofessionali, a 
garanzia di una presa in carico integrata. 
 

Il presente documento, i cui criteri sono stati approvati dalla Assemblea dei Sindaci 
nella seduta del 29.03.2018, intende disciplinare le modalità di azione dei Comuni 

dell’Ambito Territoriale di Saronno sulla base di quanto previsto dalla DGR 7856/2018 
 
Inoltre, il presente Piano operativo declina le modalità operative di intervento rispetto 

alle due misure B1 e B2  previste dalle DGR sopra richiamate, individuando i seguenti 
destinatari. 

  

MMIISSUURRAA  AA  FFAAVVOORREE  DDII  GGRRAAVVIISSSSIIMMEE  DDIISSAABBIILLIITTÀÀ  ((BB11))  
 
Rientrano nella casistica  B1   
 

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima 
Coscienza (SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa 
(24/7); 
c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala 

Clinical Dementia Rating Scale (CDRS)>=4; 
d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, 

identificata dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso 
di lesioni con esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con 
lesione di grado A o B; 
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e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o 

muscolare con bilancio muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti alla scala Medical Research 
Council (MRC), o con punteggio alla Expanded Disability Status Scale (EDSS) ≥ 9, o in 
stadio 5 di Hoehn e Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di 
minorazione visiva totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli 

occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico 
binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, a prescindere dall’epoca di 
insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 

2000 hertz nell’orecchio migliore; 
g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta 

al livello 3 della classificazione del DSM-5; 
h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione 
DSM-5, con QI<=34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe 

Mental Retardation (LAPMER) <= 8; 
i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza 

continuativa e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi 
derivanti dalle gravi condizioni psicofisiche. 
 

MMIISSUURRAA  AA  FFAAVVOORREE  DDEELLLLEE  PPEERRSSOONNEE  CCOONN  DDIISSAABBIILLIITTÀÀ  GGRRAAVVEE  EE  PPEERR  

AANNZZIIAANNII  NNOONN  AAUUTTOOSSUUFFFFIICCIIEENNTTII  ((BB22))  
  

Rientrano nella casistica B2 le persone in possesso di tutti i seguenti requisiti: 
 

 di qualsiasi età, al domicilio, che evidenziano gravi limitazioni della capacità 
funzionale che compromettono significativamente la loro autosufficienza e 
autonomia personale nelle attività della vita quotidiana, di relazione e sociale; 

 in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
legge 104/1992 oppure beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui 

alla legge n. 18/1980; 
 con valore ISEE come definito dai regolamenti degli Ambiti territoriali / Comuni. 

Nel caso di progetti di Vita Indipendente il valore ISEE deve essere pari o 

inferiore a € 20.000. 
 

VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE 
 

Ricordando che gli interventi che saranno attivati attraverso l’ASST ed i Comuni  a 
favore di persone non autosufficienti e persone con disabilità gravissima hanno lo 
scopo finale di  favorire la loro  permanenza a domicilio, le prestazioni erogabili 

saranno individuate attraverso la valutazione multidimensionale da parte di équipe 
pluriprofessionali e saranno finalizzate alla presa in carico personalizzata del 

richiedente. 
 
Pur ribadendo che spetta all’ASST   l’attuazione degli interventi legati  al punto B1, 

mentre la casistica dei B2 è più prettamente legata agli interventi comunali,  la 
valutazione multidimensionale in entrambi i casi prevede la figura di più operatori di 

riferimento, con competenze sociali e sanitarie, necessarie alla stesura del  Progetto di 
Assistenza Individuale (PAI). 
 

Pertanto l’equipe pluriprofessionale sarà composta di norma dalle seguenti figure, 
presenti secondo necessità, all’interno della Unità di Valutazione Distrettuale: 
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 medico del distretto sanitario 

 infermiere 
 terapista 
 assistente sociale 

 medico di base 
 

Sempre secondo necessità potranno essere inserite altre figure professionali che si 
reputeranno necessarie. 
L’equipe  pluriprofessionale si riunirà periodicamente con la presenza delle figure 

professionali interessate 
 

La modulistica relativa alle domande di accesso alle prestazioni potrà essere richiesta  
sia agli  operatori dell’ASST che agli operatori dei Comuni. 
Le richieste per gli interventi legati alla misura B1 saranno presentate, attraverso 

l’apposito modulo compilato da parte dei familiari, al Distretto Socio Sanitario  con 
raccomandata A/R  o direttamente a mano. 

Le domande legate alla misura B2  dovranno essere presentate presso il Comune di 
residenza e protocollate entro i tempi stabiliti dall’apposito  bando. 
La domanda dovrà essere compilata  sull’apposito modulo e dovrà  prevedere in 

allegato: 
 

 attestazione ISEE in corso di validità 
 certificazione della condizione di gravità così come accertata ai sensi  dell’art.3 

comma 3 della legge 104/1992 
 

oppure 
 

 certificazione di indennità di accompagnamento 

 
Gli operatori di riferimento dei singoli comuni provvederanno  a verificare la 

correttezza e la completezza delle domande pervenute in tempo utile ai fini del loro 
inserimento in una graduatoria redatta sulla base dell’ISEE di riferimento e dei criteri 
di priorità previsti (si veda, in proposito, la sezione: PRIORITA’ DELLA PRESA IN 

CARICO DELLE DOMANDE). 
Con riferimento alla graduatoria stilata, per le domande  ammesse alle varie  misure e 

in posizione utile per l’erogazione del contributo, verrà effettuata la valutazione 
multidimensionale e verrà predisposto il progetto di Assistenza Individuale. 
L’equipe pluriprofessionale determinerà la misura appropriata in base alla valutazione 

multidimensionale anche  disponendo un beneficio diverso da quello richiesto. 
Le misure verranno erogate ad esaurimento delle risorse previste per ogni tipo di 

intervento.  
L’esito della valutazione verrà inserito nel programma informatico dell’ADI WEB. 
 

PROGETTO DI ASSISTENZA INDIVIDUALE (PAI) 
 

Il PAI contiene: 
 l’esito della valutazione della persona 

 gli interventi da sostenere con le misure prevista dal presente piano 
 le prestazioni assicurate dall’ADI 
 altre forme integrative per la risposta al bisogno, misure economiche di 

carattere assistenziale già erogate da enti pubblici o privati 
 la condizione socio economica della persona (ISEE) 
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Il PAI verrà redatto a cura dell’equipe pluriprofessionale di norma entro 30 giorni  

dalla data di chiusura del bando e avrà valenza annuale. Lo stesso potrà essere 
rinnovato per una volta sola senza dover aggiornare la valutazione multidimensionale 
qualora non vi siano variazioni significative della situazione. 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI, CRITERI DI ACCESSO ED ENTITA’ 

DEL BENEFICIO 
 

Le misure previste comprendono interventi sociali di sostegno e supporto alla persona 
e alla sua famiglia per garantire una piena possibilità di permanenza della persona 
fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita. 

Le persone interessate alle misure B1 e B2 dovranno essere residenti nei Comuni del 
Distretto di Saronno. 

 
Per gli interventi attivabili nell’ambito della MISURA B2, a seguito di valutazione dei 
bisogni presenti nel territorio dell’Ambito, si ritiene di attivare i seguenti strumenti: 

 

AZIONE  A1  
Buono per l’assistenza a domicilio di persone non autosufficienti da parte di 
familiari / parenti / volontari 

 
Buono destinato a persone con i seguenti requisiti: 
 

 In condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
legge 104/1992; 

oppure 
 

 Beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980. 

 
 Valore ISEE massimo = € 11.000 (ISEE SOCIO SANITARIO per le persone con 

almeno 18 anni di età, ISEE ORDINARIO o ISEE MINORENNI per i minori di 18 
anni) 

 

Caratteristiche del buono: il buono viene erogato come riconoscimento del lavoro di 
assistenza svolto da familiari / parenti / volontari, per un valore pari ad € 150,00 al 

mese per il periodo marzo 2018 / febbraio 2019. 
 

AZIONE A2 
Buono per l’assistenza a domicilio di persone non autosufficienti da parte di 
badanti fino ad un massimo di 39 ore settimanali 

 
Buono destinato a persone con i seguenti requisiti: 
 

 In condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 

legge 104/1992; 
oppure 

 
 Beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980. 

 

 Valore ISEE massimo = € 16.000 (ISEE SOCIO SANITARIO per le persone con 
almeno 18 anni di età, ISEE ORDINARIO o ISEE MINORENNI per i minori di 18 

anni) 
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Caratteristiche del buono: il buono viene erogato come rimborso parziale del lavoro 
di assistenza svolto da badanti regolarmente assunte , con un rapporto di lavoro  
compreso tra le 18 ore  e le 39 ore settimanali. 

Il valore del buono è fissato in € 250,00 al mese per il periodo marzo 2018 / febbraio 
2019. 
 

AZIONE A3 
Buono per l’assistenza a domicilio di persone non autosufficienti da parte di 

badanti per almeno 40 ore settimanali 
 
Buono destinato a persone con i seguenti requisiti: 

 
 In condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 

legge 104/1992; 
oppure 

 

 Beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980. 
 

 Valore ISEE massimo = € 16.000 (ISEE SOCIO SANITARIO per le persone con 
almeno 18 anni di età, ISEE ORDINARIO o ISEE MINORENNI per i minori di 18 
anni) 

 
Caratteristiche del buono: il buono viene erogato come rimborso parziale del lavoro 

di assistenza svolto da badanti regolarmente assunte, con un rapporto di lavoro  pari 
o superiore a 40 ore settimanali.  
Il valore del buono è fissato in € 400,00 al mese per il periodo marzo 2018 / febbraio 

2019. 
 

AZIONE  B 
Buono sociale per sostenere progetti di vita indipendente 
 

Buono destinato a persone con i seguenti requisiti: 
 

 In condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 

legge 104/1992; 
oppure 

 
 Beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980. 

 

 Di età compresa tra 18 e 64 anni 
 

 Valore ISEE massimo = € 20.000 (ISEE SOCIO SANITARIO) 
 
Caratteristiche del progetto personalizzato: il Buono è destinato a persone con 

disabilità fisico-motoria grave o gravissima, con capacità di esprimere la propria 
volontà, che intendono realizzare il proprio progetto senza il supporto del caregiver 

familiare, ma con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e con 
regolare contratto. 
Il valore del buono viene definito sulla base del progetto e comunque non può 

superare il valore massimo di € 800 al mese. 
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AZIONE C 
Voucher sociali per sostenere la vita di relazione di minori con disabilità 
 
Buono destinato a persone con i seguenti requisiti: 

 
 In condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 

legge 104/1992 con indennità di frequenza; 
 

oppure 
 

 Beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980. 

 
 Di età inferiore a 18 anni. 

 
 Valore ISEE massimo = €30.000,00 (ISEE ORDINARIO o ISEE MINORENNI) 

 

Caratteristiche del voucher: il voucher è erogabile per la realizzazione di appositi 
progetti di natura educativa/socializzante che favoriscano il benessere psicofisico di 

minori (esempio: pet therapy, attività motoria in acqua, frequenza a centri estivi, 
ecc). Non sono finanziabili con tale tipologia di Voucher i costi relativi ad attività 
connesse alla frequenza scolastica ivi compreso pre e post scuola o attività di 

trasporto. 
Il valore del voucher sarà definito sulla base del progetto. 

 

MODALITA’ DI PRESENZAZIONE DELLA DOMANDA 
 

I richiedenti  dovranno compilare la domanda predisposta sull’apposito modulo, 
allegando i documenti necessari previsti, e la dovranno presentare all’operatore di 
riferimento presso l’Ufficio Servizi Sociali del  proprio comune di residenza  negli orari 

d’ufficio previsti. 
 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è  il 31 maggio 2018. 
 
A seguito della presentazione delle domande gli operatori provvederanno   ad 

effettuare  la valutazione  sociale multidimensionale e predisporranno il Progetto 
individuale. 

 
L’equipe multidimensionale determinerà la misura appropriata in base alla valutazione 
multidimensionale anche  disponendo un beneficio diverso da quello richiesto. 

 

FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 

Una volta certificata la correttezza e la completezza delle domande pervenute e 
redatto il Progetto individuale, verrà predisposta una graduatoria distrettuale. 

 
La graduatoria sarà redatta sulla base del valore ISEE del richiedente, partendo dal 

valore ISEE più basso. 
 
L’equipe multidisciplinare determinerà la misura appropriata in base alla valutazione 

multidimensionale anche  disponendo un beneficio diverso da quello richiesto. 
 

Sarà possibile valutare l’apertura di un secondo bando in corso d’anno se dovessero 
rendersi disponibili risorse residue. 
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Le domande che dovessero pervenire oltre il termine stabilito del 31 maggio 2018 

verranno prese in considerazione solo nel caso in cui, esaurita la graduatoria ufficiale 
e in presenza di residui, si procederà alla riapertura di un secondo bando. In questo 
caso il beneficio decorrerà dal mese di presentazione della domanda, salvo 

esaurimento delle risorse disponibili. 
 

PRIORITA’ DELLA PRESA IN CARICO DELLE DOMANDE 
 

La graduatoria sarà formulata tenendo conto delle seguenti priorità: 
  

Priorità 1: Persone in carico alla misura B2 nell’annualità precedente (inserite in 
graduatoria o in lista d’attesa), ordinate secondo il valore dell’attestazione ISEE (dal 
valore più basso al valore più alto, fino ad esaurimento delle risorse) 

 
Priorità 2:  Persone in carico alla misura B2 nell’annualità precedente (inserite in 

graduatoria o in lista d’attesa), ordinate secondo il valore dell’attestazione ISEE (dal 
valore più basso al valore più alto, fino ad esaurimento delle risorse) che rientrano in 
una delle seguenti condizioni: 

 che fruiscono già di un contributo (esempio: buono/voucher da parte del 
comune, REI Reddito di Inclusione, DOPO DI NOI, Home Care 

Premium/INPS) 
 che frequentano strutture diurne come ad esempio: CDD, CSE, SFA 
 che fruiscono del servizio di RSA aperta 

 
NOTA BENE: la frequenza di strutture diurne comporta la seguente 

riduzione del beneficio: 
 

 fino a 18 ore settimanali: il beneficio sarà pari al 50% del valore del 

buono previsto; 
 oltre 18 ore e fino ad un massimo di 30 ore settimanali: il beneficio 

sarà pari al 30% del valore del buono previsto: 
 oltre 30 ore settimanali: il beneficio sarà pari al 20% del valore del 

buono previsto. 

 
Priorità 3: Persone che presentano richiesta di contributo per la prima volta o che lo 

scorso anno hanno visto respinta la propria domanda, ordinate secondo le seguenti 
specifiche condizioni:  

 
3.1    Persone non autosufficienti con almeno 85 anni di età 
3.2    Persone non autosufficienti con nuovi progetti di Vita indipendente 

3.3    Persone non autosufficienti con almeno 50 anni di età che non beneficiano di 
altri interventi 

3.4    Persone non autosufficienti che non rientrano in nessuna delle       condizioni 
di cui ai punti 3.1 – 3.2 – 3.3 – 3.5 

3.5    Persone non autosufficienti in una delle seguenti condizioni:  

 che fruiscono già di un contributo ( esempio: buono/voucher da parte del 
comune, REI Reddito di Inclusione, DOPO DI NOI, Home Care 

Premium/INPS) 
 che frequentano strutture diurne come ad esempio: CDD, CSE, SFA 
 che fruiscono del servizio di RSA aperta 

 
NOTA BENE: la frequenza di strutture diurne comporta la seguente 

riduzione del beneficio: 
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 fino a 18 ore settimanali: il beneficio sarà pari al 50% del valore del 
buono previsto; 

 oltre 18 ore e fino ad un massimo di 30 ore settimanali: il beneficio 

sarà pari al 30% del valore del buono previsto: 
 oltre 30 ore settimanali: il beneficio sarà pari al 20% del valore del 

buono previsto. 
 
Si precisa che a parità di condizione verrà data precedenza al valore dell’attestazione 

ISEE (dal valore più basso al valore più alto, fino ad esaurimento delle risorse). 
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA 
 

  Sono motivo di esclusione dalla graduatoria le seguenti condizioni: 

 
 attestazione ISEE mancante o scaduta o con valore superiore a quanto 

stabilito dal bando; 

 fruizione del contributo di cui alla Misura B1 salvo per i progetti di Vita 
Indipendente. 

 
L’erogazione del contributo Misura B2 viene interrotta nei seguenti 

casi: 

 
 decesso del beneficiario; 

 cambio di residenza del beneficiario in un comune fuori ambito; 
 ricovero definitivo in strutture residenziali; 
 ricovero temporaneo in strutture residenziali (il contributo viene sospeso 

per la durata del ricovero) 
 passaggio a Misura B1 

 

MONITORAGGIO, CONTROLLO E RENDICONTAZIONE 
 

Le assistenti sociali dei comuni provvedono a monitorare gli interventi e a valutarne 
l’efficacia. 
 

L’ufficio di piano gestisce il budget riservato all’ambito distrettuale ed effettua la 
rendicontazione economica secondo le indicazioni impartite dall’ATS Insubria. 
 

BUDGET DISPONIBILE 
 

La disponibilità complessiva del Fondo Non Autosufficienze DGR 7856 destinato agli 

interventi previsti dalla Misura B2 per i cittadini residenti nell’ambito distrettuale di 
Saronno (comuni di: Caronno Pertusella, Cislago, Gerenzano, Origgio, Saronno e 
Uboldo) è pari a complessivi € 235.504,57=. 

L’assegnazione del Fondo avverrà tramite una graduatoria distrettuale, che terrà 
conto dei criteri e delle priorità indicate, e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Alle persone inserite in graduatoria il buono / voucher assegnato sarà erogato per tutti 
i mesi previsti dal proprio PEI (al massimo 12 mensilità), salvo i casi previsti (vedi 
sezione: “L’erogazione del contributo Misura B2 viene interrotta nei seguenti 

casi”). 
 

INFORMAZIONI: è’ possibile richiedere maggiori informazioni rivolgendosi 

al servizio sociale del proprio comune di residenza. 


